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INTRODUZIONE 

 

Il Piano Annuale per l’Inclusività  è riferito a tutti gli alunni con BES presenti nella scuola e viene 

redatto dal Gruppo di lavoro per l’inclusione al termine di ogni anno scolastico entro il mese di 

Giugno. 

A tale scopo il GLI ha proceduto: alla  rilevazione e valutazione del grado di inclusività della scuola 

attraverso la somministrazione di un questionario docenti, un questionario alunni e un questionario 

genitori, desunti dall’ “Index per l’inclusione” e inviati attraverso  i moduli di google;  e ad 

un’analisi delle criticità e dei punti di forza degli interventi di inclusione scolastica operati nell’anno 

appena trascorso.  

Il GLI inoltre ha formulato un’ipotesi globale di utilizzo funzionale delle risorse specifiche, 

istituzionali e non, per incrementare il livello di inclusività generale della scuola nel prossimo anno 

scolastico.  

Il PAI, dopo la discussione e la delibera in Collegio dei Docenti, sarà inviato ai competenti Uffici 

dell’ USR, nonché ai GLIP e al GLIR, per la richiesta di organico di sostegno, e alle altre istituzioni 

territoriali come proposta di assegnazione delle risorse di competenza, considerando anche gli 

Accordi di Programma in vigore o altre specifiche intese sull'integrazione scolastica sottoscritte con 

gli Enti Locali.  

 

PARTE I – ANALISI DEI PUNTI DI FORZA E DI CRITICITÀ 

 

A. RILEVAZIONE DEI BES PRESENTI 

Nel nostro Istituto sono presenti: 

 50 alunni con disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3), di cui 2 minorati 

della vista e 48 minorati psicofisici; 

 6 alunni con DSA; 

 8 alunni con svantaggio socio-economico, linguistico-culturale e disagio comportamentale- 

relazionale. 

  Per gli alunni con BES sono stati prodotti: 

 48 PEI redatti dal GLHO; 

 6 PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria; 

 8 PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria. 

 

B. RISORSE PROFESSIONALI SPECIFICHE 

Il nostro Istituto fruisce delle seguenti risorse: 

 50 insegnanti di sostegno ( 44 cattedre complete e 6 non complete); 

 6 assistenti all’autonomia; 

 3 assistenti alla comunicazione; 

 10 assistenti igienico-personale; 



4 
 

 1 referente per l’Inclusione; 

 1 referente per alunni con BES e DSA. 

 

C. COINVOLGIMENTO DOCENTI CURRICOLARI 

 Al bisogno i coordinatori di classe convocano i genitori degli alunni, dei quali è stato 

rilevato uno svantaggio socio-economico o linguistico-culturale o un disagio 

comportamentale- relazionale. 

 Collaborano col GLI la funzione strumentale antidispersione e la funzione strumentale 

PTOF. 

 

D. COINVOLGIMENTO PERSONALE ATA 

I collaboratori scolastici non son disponibili a prestare assistenza igienico-personale agli alunni 

disabili. 

 

E. COINVOLGIMENTO FAMIGLIE 

I genitori degli alunni disabili neoiscritti sono stati accolti all’inizio dell’anno scolastico. Nel corso 

dell’anno i genitori di tutti gli alunni disabili sono stati coinvolti in giornate dedicate alla disabilità 

o all’orientamento in uscita dei figli. 

 

F. RAPPORTI CON SERVIZI SOCIOSANITARI TERRITORIALI E ISTITUZIONI 

DEPUTATE ALLA SICUREZZA. RAPPORTI CON CTS / CTI 

I rapporti con i servizi sociosanitari non sono stati collaborativi e si sono limitati ad un solo 

incontro GLIS per tutto l’anno scolastico, tenuto nella sede dell’ASP per buona parte degli alunni 

disabili.  

Il CTRH ha organizzato un incontro informativo su corsi di formazione per docenti curriculari e di 

sostegno, che non sono stati attivati. Il CTI ha organizzato un corso di formazione  di 50 ore per i 

referenti per l’Inclusione, a cui hanno partecipato due docenti specializzati del nostro Istituto. 

 

G. RAPPORTI CON PRIVATO SOCIALE E VOLONTARIATO 

Un’associazione privata ha partecipato ad un incontro sull’orientamento in uscita degli alunni 

disabili, mentre un’altra ha proposto attività per alunni autistici nei mesi estivi. 
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H. FORMAZIONE DOCENTI 

E’ stata organizzata nel nostro Istituto una giornata su “L’autismo” con la collaborazione di un 

esperta, a cui hanno partecipato alunni, docenti e genitori che convivono con questa disabilità. 

 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   x   

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e 

aggiornamento degli insegnanti 
 x    

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della 

scuola 
  x   

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della 

scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
 x    

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel 

partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle 

attività educative; 

 x    

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di 

percorsi formativi inclusivi; 
  x   

Valorizzazione delle risorse esistenti   x   

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 

realizzazione dei progetti di inclusione 
 x    

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso 

nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il 

successivo inserimento lavorativo. 

  x   

Altro:      

Altro:      

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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PARTE II – OBIETTIVI DI INCREMENTO DELL’INCLUSIVITÀ PROPOSTI PER IL 

PROSSIMO ANNO 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.): 

- Il Dirigente scolastico, svolge attività di coordinamento fra tutti i soggetti coinvolti, 

convoca e presiede le riunioni collegiali; 

- Il Collegio dei Docenti discute e delibera il PAI.; 

- I Consigli di classe esaminano e valutano la situazione educativa, formativa ed inclusiva di 

ogni singolo alunno; un referente partecipa ai GLIS; 

- I Coordinatori di classe coordinano le attività della classe volte ad assicurare l’inclusività 

dell’alunno che evidenzia DSA o BES.; redigono i PDP per gli alunni con DSA e BES; 

- Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione  è composto da funzioni strumentali, insegnanti 

specializzati, assistenti all’autonomia e alla comunicazione, docenti curriculari con 

esperienza e/o formazione specifica o con compiti di coordinamento delle classi, genitori 

ed esperti istituzionali o esterni in regime di convenzionamento con la scuola;  rileva i BES 

presenti nella scuola, raccoglie e documenta gli interventi didattico-educativi posti in essere 

anche in funzione di azioni di apprendimento organizzativo in rete tra scuole e/o in 

rapporto con azioni strategiche dell’Amministrazione, offre confronto sui casi e consulenza 

e supporto ai colleghi sulle strategie/metodologie di gestione delle classi, rileva, monitora e 

valuta il livello d’inclusività della scuola,  raccoglie e coordina le proposte formulate dai 

singoli GLHO sulla base delle effettive esigenze, elabora una proposta di PAI riferito a tutti 

gli alunni con BES  entro il mese di Giugno, costituisce l’interfaccia della rete dei CTS e 

dei servizi sociali e sanitari territoriali per l’implementazione di azioni di sistema; 

- Il Gruppo di lavoro per l’handicap operativo è composto dal Dirigente scolastico o 

delegato, un referente del consiglio di classe, i docenti di sostegno, i referente dell’ASP, i 

genitori, gli assistenti specialistici coinvolti nel processo educativo; formula e verifica il PEI 

e il PDF, indica al GLI le ore e l’area di sostegno e i servizi per l’integrazione scolastica 

necessari per il successivo anno scolastico, propone nel biennio progetti per l’integrazione e 

lo sviluppo della persona e nel triennio progetti di alternanza scuola-lavoro, tirocinio 

formativo, orientamento al lavoro, autonomia, provvede a ogni altro adempimento 

necessario a assicurare l’integrazione dell’alunno disabile; 

- Il Dipartimento di sostegno è composto dagli insegnanti di sostegno, discute ed 

approfondisce tematiche rispetto agli alunni con BES presenti in Istituto, prende atto di 

quanto emerso in sede di GLI e di GLHO, fornisce indicazioni e proposte da portare in sede 

di GLI e di GLHO, si coordina con tutti gli altri dipartimenti per quanto attiene la 

programmazione per obiettivi minimi; 

- Il Referente per l’inclusione collabora con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le 

attività volte ad assicurare l’integrazione e l’inclusione scolastica, sia all’interno che 

all’esterno della scuola coordina le attività deputate a assicurare l’integrazione e l’inclusione 

scolastica, intrattiene i rapporti tra la scuola e i soggetti esterni, svolge attività di 

aggiornamento, informazione e di divulgazione sulle tematiche dell’handicap, 

dell’integrazione e dell’inclusione, segue la continuità tra ordini di scuola; 

- Il Referente DSA e BES collabora con il Dirigente Scolastico per predisporre tutte le 
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attività volte ad assicurare la redazione di PDP, collabora con gli insegnanti per la 

predisposizione del PDP e tutte le attività volte ad assicurare l’integrazione e l’inclusione 

scolastica di alunni con DSA e BES, svolge attività di aggiornamento, informazione e di 

divulgazione sui DSA e  i BES. 

 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti: 

In accordo col CTI e il CTRH verrà presa in considerazione in sede di GLI l’opportunità di 

individuare specifici percorsi di formazione e aggiornamento degli insegnanti concernenti la 

tematica dei BES.  

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive: 

La valutazione in decimi sarà rapportata al PEI o al PDP, che costituiscono gli strumenti operativi 

di riferimento per le attività educative a favore dell’alunno con BES. La valutazione terrà conto dei 

processi e non solo della performance. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola: 

Si coordineranno i diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola: docenti specializzati,  

assistenti igienico-personali, psicologo del CIC, sportelli didattici. 

 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai 

diversi servizi esistenti: 

Si coordineranno i diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola: assistenti all’autonomia 

e alla comunicazione, servizio di trasporto, neuropsichiatri e psicopedagogisti dell’ASP, tirocini di 

orientamento al lavoro. 

 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 

riguardano l’organizzazione delle attività educative: 

La famiglia rappresenta un punto di riferimento essenziale per la corretta inclusione scolastica 

dell’alunno con disabilità, in quanto fonte di informazioni preziose e luogo in cui avviene la 

continuità fra educazione formale ed educazione informale. Essa partecipa alla formulazione e alla 

verifica del PDF e del PEI e viene informata  e dà il consenso sul tipo di programmazione proposta 

per  l’alunno con disabilità, differenziata, che permette di conseguire l’attestato di frequenza o per 

obiettivi minimi, che permette di conseguire il diploma di scuola secondaria superiore. 
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Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi 

inclusivi: 

 

Il PEI e il PDP rappresentano gli strumenti cardine per lo sviluppo di un curricolo attento alle 

diversità e per la promozione di percorsi formativi e inclusivi. 

 

Valorizzazione delle risorse esistenti: 

 

La scuola avrà cura di garantire la valorizzazione delle risorse professionali esistenti sia all’interno 

che all’esterno della scuola. 

 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti 

di inclusione: 

La scuola avrà cura di predisporre dei progetti di inclusione con l’ausilio di risorse aggiuntive, 

qualora disponibili. 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 

continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo: 

 

Per gli alunni con BES provenienti dalle scuole medie o da altre scuole superiori si attiveranno 

incontri d’accoglienza insieme alla famiglia, per acquisire tutte le informazioni utili all’inclusione. 

Per gli alunni in uscita si organizzerà un incontro d’orientamento, per fornire informazioni sui centri 

socio- educativi, sui corsi professionali, sui servizi offerti dall’Unità operativa abilità diverse 

dell’Università di Palermo e dal Centro per l’impiego. 

 

 

DELIBERATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI IN DATA 16/06/2016 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Dirigente Scolastico  

Prof. Domenico Di Fatta  
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ALLEGATO: PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE ORGANICO DI SOSTEGNO E ALTRE 

RISORSE SPECIFICHE 

 

Viste le richieste delle ore di sostegno avanzate in sede di GLIS e considerato che per il prossimo 

anno scolastico sono previsti 54 alunni disabili frequentanti il nostro Istituto, di cui 51 minorati 

psicofisici ( 39 con Legge 104/92 art. 3, comma 3 e 12 con Legge 104/92 art. 3 c. 1), 2 minorati 

della vista con Legge 104/92 art. 3, comma 3 e 1 minorato dell’udito con Legge 104/92 art. 3, 

comma 3, si propone l’assegnazione di 47 cattedre di sostegno. 

Viste le richieste dei servizi per l’integrazione scolastica degli alunni disabili avanzate in sede di 

GLIS, si propone l’assegnazione dell’assistente all’autonomia per 25 alunni, dell’assistente alla 

comunicazione per 8 alunni, dell’assistente igienico-personale per 28 alunni, del servizio di 

trasporto per 22 alunni. 

 

DELIBERATO DAL COLLEGIO DEI DOCENTI IN DATA 16/06/2016 

 

 

 

 

 


